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ECONOMIA AliFORMAZIONI 
Entro il 30 novembre il versamento 

dell’acconto d’imposta IRPEF-IRPEG-ILOR ‘82 
Nonostante le tensioni 

il costo del denaro 
non subirà variazioni 

La Borsa 
Ricuperi selettivi 

MILANO, 28 
Alla vigilia dei saldi di liqui- 

dazione di fine mese il mercato 
ha vissuto una giornata svoglia- 
ta per il disinteresse delle stesse 
mani speculative. La fiducia ot- 
tenuta dal governo ha avuto un 
timido riflesso iniziale, mentre 
si è cercato di impostare qual- 
che nuova trama di lavoro su 
alcuni assicurativi stimolati da 
un probabile aumento della 
Rc-Auto. Al centro degli scam- 
bi singoli valori tra i quali fan- 
no sempre spicco le Rinascente 
su voci di passaggio di pacchet- 
to (voci non confermabili). In 
discreta evidenza Centrale, To- 
ro e Cattolica del Veneto. In 
pronto recupero le Sip. 

Tra gli industriali leggermen- 
te calme le Fiat in previsione di 
un altro aumento del prezzo 
della benzina. Tra i valori mi- 
nori l’offerta ha coinvolto le 
Burgo con ampi sacrifici per il 
tipo ordinario. Resistenti le Ci- 
gu. Poco attivi i contratti a 
premio. In recupero le Ifi a 
seguito dei positivi risultati 
emersi nel corso dell’assemblea. 
In bella evidenza fra i minori le 
Latina scambia te anche in 

Latina 605 - 610; Sai 14.650 - 
14.800; Generali 116.600 - 
116.900; Ras 115.200 - 
115.400; Fiat 1755; Fiat priv. 
1265; Montedison 103 - 104; 
Rina 321 - 323; Comit 32.300; 
B. Roma 1480 - 1490. 

MERCATO DIRITTI: Sai 
12.740; Risanamento 152; Ali- 
talia 170; De Medici 39. 

MERCATO PREMI: Novem- 
bre: Ifi priv. 75 - 70; Generali 
1500; Ras 2100 - 2000; Rina 
6; Olivetti 38; Toro priv. 200; 
B. Roma 500; Mediobanca 
1100; Montedison 3; Fiat 35. 

Stellage novembre: Centrale 
160; Centrale risp. 95; Rina 11. 

Dicembre: Fiat 75 - 68; Ifi 
priv. 175; Generali 4000 - 
3900; Ras 4100 - 4700; Fiat 
priv. 48 - 45; Ciga 300 - 290; 
Centrale 175; Rina 12; Sai 750; 
Toro 700; Toro priv. 400; Oli- 
vetti 85; Interbanca 900; Vare- 
sino 300; Mediobanca 2500; 
Banco Roma 1500. 

TERZO MERCATO: Bna 
priv. 3700 - 3780; S. Spirito 
7450 - 7500; Cred. Romagnolo 
22.900 - 23.100; Banca Tosca- 
na 5500; Fidis 2600; Vittoria 
Ass. 9500; Besana 1650 - 1675; 
Dir. Breda 180’. 

RISTRETTO ROMA: Naz. 
Agricoltura 7210; Pop. Milano 
25.950; Pop. Novara 59.000; 
Pop. Spoleto 22.350; Centro 
Sud 9900; Creditwest 5790; 
Terme Bognanco 582; Setemer 
2030. 

Un riepilogo delle varie disposizioni - L’importo è il 92% di quanto versato per il 1981 - Per IRPEG L’ABI conferma la sua posizione al con- 
ed ILOR bisognerà inoltre pagare un’addizionale dell’8% da calcolarsi sull’acconto del 92% vegno di Taormina delle Banche Popolari 

A 
v 

rossimandosi il termine (30 novembre 
198 entro il quale necessiterà provvedere al 
versamento dell’acconto di imposta 

\ 
Irpef, Ir- 

peg, Ilor), si ritiene fare cosa utile, o tre che a 
rammentare detta scadenza, indicare qui di 
se ito in sintesi, le principali norme contenute 
ne la legge sull’acconto di imposta. P 

A) Importo da versure : i soggetti Irpef (le 
persone fisiche che nel 1981 hanno v!rsatq 
un’imposta superiore alle 100 mila lire), ! 
soggetti Irpeg (societa di ca. itale), 1 soggetti 
Ilor (persone fiuche, società 1 persone e socie- cf 
ti di capitale) devono versare il 92% dell’im- 

a 
osta relativa al periodo recedente (1981) 
edotte le detrazioni, i tre cf iti di imposta e le 

ritenute subite. Ai fini Irpeg e Ilor necessiterà 
inoltre versare, separatamente, una addizionale 
de11’8% da calcolarsi sull’acconto del 92%. 

Riepilo ando: 
1) ai f ini 1 ef le persone fisiche devono 

versare il 92% ell’acconto versato nel novem- 3 
bre 1981 più saldo versato in sede di dichiara- 
zione (maggio 1982) (Rigo 59 quadro N Mod. 
740); 

2) ai fini Irpeg, le società di capitale devono 
versare il 92% dell’acconto versato nel novem- 
bre 1981 più saldo versato in sede di dichiara- 
zione relativa al 1981 (rigo 20 quadro M-A 
Sez. 2. Mod. 760); 

3) ai fini Ilor le persone fisiche deyono 
versare il 92% dell’imposta relativa al periodo 
precedente (r’ 

7 
o 87 quadro 0 Mod. 74@); 

4) ai fini 1 or le società di persone devono 
versare il 92% dell’imposta relativa al periodo 
precedente (ri 

B 
o 55 quadro 0 Mod. 750); 

5) ai fini lor le società di capitali devono 
versare il 92% dell’imposta relativa al periodo 

7 
recedente (rigo 05 quadro M-A sez. 1 Mod. 
60). 

Si ripete che per lllor e l’Irpeg necessiterh 
versare separatamente una addizionale deII’8% 
da calcolarsi sull’acconto del 92%. 

B) Esclusioni dal versamento 
Sono esclusi dal versamento dell’acconto: 
1) le persone fisiche soggette ad Irpef, nella 

cui ultima dichiarazione (mod. 740 per il 1981 
al rigo 59 del uadro N) risulta una imposta 
non superiore a “E . 100.000; 

2 
Mo cl 

le persone fisiche che hanno presentato il 
. 101; 

3) le persone giuridiche (società di capitale) 
SO gette ad Irpeg che 
(1881) f 

er l’anno precedente 
ra acconto e sa do hanno versato non f 

più di L. 40.000; 
- 4) i soggetti Ilor (persone fisiche, società di 
oersone. società di caDitale): persone fisiche: se 
iel rigo 87 quadro - 0 tiod. 740 figura un 
importo non superiore a L. 40.000; società di 

P 
ersone: se nel rigo 55 quadro 0 Mod. 750 
igura un importo non superiore a L. 40.000; 

- da società di capitali in società di perso- 
ne: rk la nuova società né la vecchia versano 
ya;onzi di sorta. L’acconto è dovuto per l’Irpef 

2) Fisioni di società: 
- fusioni per incorporazione: l’incorporante 

non deve versare l’acconto per l’incorporata; 
- fusioni con costituzione di nuova società: 

nessuna delle due società fuse deve versare 
accori to. 

3) Incorporazione di imprese: l’acconto è 
dovuto dalla società incorporante, in relazione 
al pro rio 
del re cf 

reddito, senza quindi tener conto 
dito della incorporata. 

E) Casi particolari infine si presentano nel 
caso di dichiarazione congiunta o disgiunta tra 
coniugi : 

1) qualora i coniugi hanno presentato nel 
maggio ‘82 dichiarazione congiunta relativa al 
1981, possono dividere la loro posizione in 
sede di acconto. In quest’ultima ipotesi ai fini 
Irpef, devono assumere come base, distinta- 
mente 

t; 
er ogni coniu e, 

risulta f al rigo 55 de 
l’imposta lorda come 

quadro N Mod. 7 40 e 
detrarre dalla stessa le detrazioni di cui al rigo 
45, le ritenute e i crediti di imposta rigo 49. 
Sul risultato, se superiore 8 L. 100.000, si 
applica il 92%. 

Ai fini Ilor invece, ogni coniuge deve versare 
se aratamente 
in a icata 

il 92% della propria imposta, 
in una delle due colonne del rigo 87 

del quadro 0 Mod. 740. 
Nel caso in cui i coniugi separino il versa- 

mento dell’acconto, dovranno presentare la 
prossima dichiarazione dei redditi (nel 1983 
pe; il 1982) disgiuntamente. 

2) Nel caso invece di versamento congiunto 
dell’acconto da 
Irpef si versa il B 

arte dei due coniugi, ai fini 
2% del rigo 59 del 

9 
uadro N 

del Mod. 740 e ai fini Ilor si versa i 92% di 
ognuna delle imposte indicate nel rigo 87 del 
quadro 0 Mod. 740 alla condizione sempre, 
che ai fini Irpef l’imposta cumulata super1 le 
100.000 e ai fini Ilor L. 40.000 per ognuno 
dei coniugi. Ai fini Ilor può quindi accadere 
che solo uno dei due coniugi versi l’acconto. 

F) L ‘acconto per gli eredi 
Nel caso di successione apertasi nell’esercizio 

1982, gli eredi non sono tenuti al versamento. 
Pertanto non sono obbli ati al versamento 
dell’acconto 1982, gli ere i d di colui che sia 
deceduto prima del 30 novembre 1982. 

G) Nel caso di omesso, ritardato, insufficien- 
te versamento si applicano, sull’importo non 
versato: sopratassa del 15% (ridotta al 3% per 
ritardo fino a tre giorni) e interesse del 12% 
annuo calcolato sui giorni di ritardo. Nel caso 
di recidiva e cioè di omesso versamento nei tre 
anni precedenti, vi sarà l’aumento fino a metà 
delle sanzioni, oltre alla pena pecuniaria. 

dot t . Giuliano Buffelli 

Nostro servizio 
Nel breve periodo il co- 

;to del denaro non subirà 
nwiazioni, né verso l’alto 
té verso il basso. Secondo 
1 direttore dell’Associatio- 
ie bancaria italiana (Abi), 
Felice Gianani, «è fuori 
uogo parlare di mutamenti 
lei valori attuali nella situa- 
zione contingente. S eria- 
Tl0 - ha continuato cp iana- 
ti - che questi ultimi avve- 
limenti non siano il segno 
iella necessità di un au- 
nento dei tassi: sarebbe 
dna cosa deprecabile » . 

In altri termini, sarebbe 
;ià un «buon risultato » se 
1 mercato si mantenesse 
rermo nei prossimi mesi: 
ctMa per rag 
risultato - !t 

iungere questo 
a sottolineato 

1 rappresentante del1 ‘Ahi - 
xcorrono misure di politi- 
:a economica per ricondur- 
le il tasso di inflazione en- 
;ro gli obiettivi programma- 
;i dal governon. 

Interrogato da alcuni 
iiornalisti presenti a Taor- 
nina in occasione del con- 

organizzato dalle 
E!hoe popolari sull’or a- 
lizzazione e formazione d el 
personale, Gianani ha illu- 
:tmto l’azione dell’Abi in 
nateria di rilevazione del 
stop rate)) (il tasso di inte- 
*esse massimo applicato 
ialle banche alla clientela) 
:he sarà 

B 
untualizzata 11 

wossimo novembre dal 
:omitato esecutivo del1 ‘as- 
ìociazione. Ricordiamo che 
1 top rate è stato finora 
issato solo dalla Banca S. 
‘aolo di Torino. 

Il comitato, in particola- 
e, approverà un program- 
qa operativo per la deter- 
U inazione del campione 
he misurerà, nella media, 
I costo massimo del denaro 
n Italia. «Si tratterà di ela- 
borare un sistema - ha ag- 
‘iunto Gianani - che porti 
.d un risultato finale che 
appresenti in modo obiet- 
ivo il mercato. Ma una vol- 

società di capitale: se nel rigo 05 quadro M-A 
Mod. 760 figura un importo non superiore a L. 
40.000; 

5) i soggetti senza reddito nell’esercizio pre- 
cedente; 

6) i soggetti privi di reddito nell’esercizio in 
corso ; 

7) i soggetti che nell’esercizio precedente 
pur avendo redditi, non hanno pagato imposte, 
m quanto le ritenute subite superavano l’im- 
posta da pagare; 

8) i soggetti che hanno iniziato un’attività 
lavorativa nel 1982: 

ta rilevato il top rate me- 
dio, è intenzione dell’Abi 
rilevare anche la percentua- 
le di applicazione di questi 
tassi massimi nel sistema)). 

Secondo un primo studio 
che 1’Abi ha elaborato pri- 
ma che arrivassero le comu- 
nicazioni dal sistema banca- 
rio, risulta che in Italia il 
top mte è praticato in circa 
il 12% dei finanziamenti. 
Per quanto riguarda il livel- 
lo dr questo tasso, i primi 
da ti pervenuti all’associazio- 
ne bancaria indicano valori 
tra il 24,50% ed il 25%. In 
un prossimo 

Gf 
uturq, ha poi 

reso noto ianani, non è 
improba bile che un sistema 
di rilevazione media riguar- 
di anche il ((prime rate» (il 
tasso applicato alla clientela 
migliore), «fermo restando 
cheil prime rate Abi è stato 
scelto da larga parte del 
sistema finanziario italiano 
come punto di riferimento. 
Attualmente circa 10.000 
miliardi di obbligazioni so- 
no legate, come rendimen- 
to, al nostro prime rate)). 

Stefano Sassi 

* CINQUANTA MI- 
LIARDI PER UNA NUO- 
VA SEDE ISTAT - Un 
disegno di legge presentato 
al Senato dal presidente del 
Consiglio Spadolini e dai 
ministri Andreatta e La 
Malfa, propone che l’lstitu- 
to centrale di statistica (I- 
stat) sia autorizzato ad ac- 
quistare oppure a costruire 
mediante concessione edili- 
zia approvata preferenzial- 
mente ed a parità di condi- 
zioni, a società a prevalente 
partecipazione statale, un 
edificio da destinare a 
propria sede in cui saranno 
riuniti tutti i servizi della 
ca itale. 
re be li 

Per questi fini sa- 
stanziata la somma 

complessiva di 50 miliardi 
di lire: 5 miliardi nel 1982, 
20 miliardi nel 1983, 25 

1 miliardi nel 1984. 

9) i soggetti che’a novembre siano certi che 
in chiusura di esercizio non avranno un’impo- 
sta su eriore a L. 100.000 ai fini Irpef, a L. 
40.008 ai fini 1 

10) i curatori Pf 
e e a L. 40.000 ai fini Ilor; 
al imentari a meno che non VI 

sia stato esercizio prowisorio. 
N.B.: Le società di persone non versano 

Irpef, infatti questa imposta viene pagata dai 
soci. 

C) Versamento dell’accori to 
Il versamento dell’acconto di imposta deve 

effettuarsi nei seguenti modi: 
1) per le persone fisiche e le società di 

i? 
rsone, mediante versamento ad un Istituto di 

redito delegatq; 
2) per le socletà di capitali, mediante versa- 

mento diretto all’esattoria o a mezzo conto 
corrente postale (in quest’ultimo caso necessita 
provvedere al versamento, almeno 6 
ma della scadenza del 30 novembre !f 

iorni pri- 
1 82 

3) l’addizionale de11’8% sull’Irpeg e l 
; 

su l’Ilor, 
va versata separatamente, ma con le stesse 
modalità dell’acconto principale; 

4 
d 

possibilità di versamento inferiore 
fon atamente prevede una riduzione Dp 

er chi 
ell’im- 

posta e quindi del reddito del 1982, rispetto al 
1981. In questo caso l’acconto da versare 
dovrà corris 
addizionale 8 

ondere almeno al 92%, oltre all’ 
e11’8%, dell’imposta che sarà indi- 

tata nella dichiarazione dei redditi del 1982. 
D) Nei casi di trasformazione, fusione e 

incorporazione operati nel corso del 1982, 
entro il 30 novembre, possono ricorrere le 
seguenti ipotesi : 

1) Trasformazione di società: 
- da società di persone in altre società di 

persone: l’acconto Irpef interessa i soci e con- 
seguentemente ci si rimanda a quanto sopra 
detto; l’acconto Ilor lo versa la società risultan- 
te dalla trasformazione secondo le regole sopra 
enunciate; 

- da società di capitali in altre società di 
capitali: la società che risulta dalla trasforma- 
zione, f rovvede al versamento dell’acconto Ir- 
peg e 1 or secondo le regole sopra enunciate; 

- da società di persone in società di capita- 
li: nh la nuova società né la vecchia versano 
acconti di sorta; 

avant-bourse. 
Indice: 63,36 (più 0,351. 
Tra i vaiori ‘-maggiormente 

trattati 85 sono risultati in rial- 
zo, 34 in ribasso e 20 invariati. 

Il listino esce incompleto 
- causa sciopero bancari. 

DOPOBORSA: Olivetti 2100; 

QUOTAZIONI DEL 28 OTTOBRE 1982 

TITOLI odierne var. TITOLI odierne var. 

Diversi Alimentari 
Al ivar 
Cavarzere 
Eridania. 

r-lrresi 
IBP risp. 
Ind. Zuccheri 
Perugina 
Serm ido 
Sermide priv. 
Sermide risp. 

Assicurative 
Abeille 
Alleanza 

Flu,:onia 
Firs ri 

7. Genera I 
Italia Assic, 
La Fondiaria 
Latina 
Latina priv. 
Milano 
Rpsno risp. 

SAI 

EOpriv* 
Toro priv. 

:02 
8590 

&%. :?t 
E;y 
Cir ris. 
De Ferrari 
De Ferrari ris. 
Jolly Hotolr 
Pacchetti 

2.391 
3.730 

3-g;; t 
3:725 - 

2%; + 
5:610 - 
57.25 - 

- 

2.2: 

Elettrotecnici 
Marelli 
Marelli ris 
Tecnomasio 
Finanziari 
Acqua Marcia 
Agrwo!a 

~~~Z&!‘Siele 

&iy;hi 

Centrale 
Centrale ris. 
Euromobiliare 
F inmare 
Finsider 
Fiscambi 
Gemina 
Gemina ris. 

zYrslr’” 
Ejprris. 

Ifil ’ 
Ifil ris. 
I nvest 
Italmobiliare 
Metalli 
Metalli rio. 
$rta~(’ p. r. 

Part. Fin. 
Pirelli 
Pirelli ris. 
Pirelli 0 CO. 
Rejna 
Rejna ris. 
Riva Fin. 
zS:rn 

Stet 
Terme Acqui 
Immobiliari - E 
Aedo! 

Biiv”foria 
Bll ros. 
CoGe 

%%: 
1:371 
2.250 

870 

484 
16.090 
10.600 

2.340 + 

la*a% i 

‘4%% : 
11535 + 
2.230 - 

:*:;,o 1 
31055 + 
52,320 1 

2% + 

::: 1 

:% + 
“5:;m.& 1 

31699 - 
2.290 

*E% + 
11490 5 

‘*“9% 1 
620 + 

1.270 - 
1.252 - 
2.405 + 

17.400 
25.700 

7.200 

2-Baa - 

:*;g T . 

+ 
+ - 
+ - 
- 
+ Il 7 novembre in mostra 

al Quadriportico macchinari 
per la produzione di gelato 

Vita delle società . la Philco inserita nel Rel 
Conferma di Marcora alla Camera 

paymobilistici - ,M;gayyci 
i 8 

Fiat priv. 1:265 
Franco Tosi 
Gilardini %Bo + 

300 

Olivetti 
Olivetti priv. 

pg T g 

Olivetti ris. 2:120 + 
Westinghouse 

%25 = Worthington . 

ALITALIA: VIA ALL’AUMENTO DEL CAPITALE 
11 consiglio di amministrazione dell’Alitalia, dopo aver 

esaminato l’andamento della estione della società nel 
primo semestre dell’anno ha de iberato di dare esecuzione 7 
all’aumento del capitale sociale da 108 a 210,6. miliardi di 
lire. L’aumento del capitale awerrà mediante l’emissione 
di 380 milioni di nuove azioni privilegiate di categoria B 
del valore nominale delle azioni. 

Quanto all’andamento della società, l’attività o erativa 
ha fatto registrare, rispetto al primo semestre 1 f 81, un 
aumento sia in termini di tonnellate/km offerte (più 
10,2%), sia in termini di tonnellate/km trasportate 

Ip 
iù 

12 1%). 1 ricavi del traffico sono ammontati ad oltre 50 
miliardi di lire con un incremento del 27% rispetto 
all’analogo periodo del 1981. 

INDESIT: SI’ AL CONCORDATO PREVENTIVO 
Il tribunale fallimentare di Torino ha ammesso 1’Indesit 

alla procedura di concordato 
secondo la proposta avanzata P 

reventivo cqn .i creditori 
da !a società nei @orni *scorsi 

che prevede 1 ingresso del fomlton come azlomstl del- 
l’azienda. Si tratta del rimo 
secondo gruppo italiano a 

passo verso l’uscita del 
i elettrodomestici dall’ammini- 

strazione controllata cominciata due anni fa. 
Verranno pagati in coytanti al.cento per c?nto i creditori 

privile 
miliar 8 

‘ati (gli enti prevldenziah e artigiani) per circa 10 
i di lire mentre il pagamento awerrà m forma mista 

Per i creditori chirografari il tutto con un’esposizione di 
centotrentotto miliardi di lirt; il 40% verrà saldato in 
contanti, il 60% mediante l’emissione di azioni privilegiate. 

Il provvedimento consentirà all’azienda di beneficiare di finanzia- 
menti - La Philco definirà l’acquisizione della Irt Telefunken ? Si stanno ultimando i preparativi per la «V 

Giornata del gelato artigianale orobicoM 
dal Comitato provinciale 

r 
r la difesa e la cr 

romossa 
iffusione 

del gelato arti ianale de ‘Associazione Esercenti e 
Commercianti a ella provincia e che si svolgerà do- 
menica 7 novembre presso il Quadriportico del 
Sentierone di Bergamo. 

La manifestazione si presenta con caratteristiche 
di particolare interesse 

1 banchi frigor e P 
er il consumatore. 
e 

pastorizzazione e 
macchine di produzione, 

conservazione offriranno nello 
stand appositamente allestito, un esempio delle tec- 
nologie avanzate che unitamente alla professionalità 
dei gelatieri bergamaschi consentono di mettere a 
disposizione del consumatore un prodotto sicuro e 
di ualità. 

1 el corso della «Giornata del gelato artigianale 
orobico» alIa quale hanno aderito numerosi gelatieri, 
verrà posta in vendita una notevole uantità dl 
eIato ed il ricavato sa& devoluto 

Br 
ai! a Casa di 

i 
de e 

oso e Opere Pie annesse di Bergamo in occasione 
‘anno dell’anziano. 

11 Comitato provinciale confida che come awenu- 
to in passato, 1 consumatori bergamaschi accoIgano 
con favore la manifestazione. 

Bancari 
Banco Roma 
Fo%; Veneto 

Credito Ital. 
Credito VA 
Fa$;Fonc’ 

Mediobanca 

31.000 
5.700 

“f 2: 
4: 780 

1 j.gfg 

63: 000 

700 
90 

:B 

10: 
850 

: 
25 

- 

+ 
Il m$a:brr Bell’Industria 

on. mercoledì 
scorso è intervenuto alla 
Commissione Industria del- 
la Camera a riferire sullo 
stato di attuazione della 
legge 5 marzo 1982 n. 63 
che prevede la razionalizza- 
zione del settore industriale 
della elettronica civile e di 
consumo. 

Come è noto, il ministro 
Marcora stava predisponen- 
do le delibere da sottoporre 
al Cipi nella quale erano 
enunciati i criteri con i 
quali sarebbero state sele- 
zionate le aziende da am- 
mettere a ti parte della 
nuova società operativa 
(denominata Rel) e dei re- 
lativi finanziamenti previsti 
dalla suddetta legge e am- 

montanti a 210 miliardi. 
Si era parlato allora della 

esclusione della Philco di 
Ponte S. Pietro da questi 
benefici. Non appena tale 
notizia era stata divulgata, i 
dirigenti della Philco e 1’ 
Unione industriali di Berga- 
mo prendevano contatto 
con l’on. Severino Citaristi, 
vice presidente della Com- 
missione Industria della Ca- 
mera, affinché intervenisse 
presso il ministro Marcora 
per ottenere che non si ve- 
rificasse tale ipotesi che a- 
vrebbe messo in aisi un 
importante settore di una 
grande aziende della nostra 
provincia, e avrebbe potuto 
compromettere il posto di 
lavoro di 350-400 dipen- 
denti addetti al settore 

dell’elettronica civile. 
L>on. Citaristi interveniva 

iU volte presso il ministro 
R4ar axa, e presso i dirigenti 
ministeriali addetti alla ste- 
sura della delibera da sotto- 
porre al Cipi e chiedeva che 
prima che tale delibera fos- 
se approvata, il ministro ve- 
nisse in Commissione indu- 
stria 8 riferire sui criteri 
adottati per la selezione 
delle 43 aziende che aveva- 
no avanzato domanda di 
partecipare al Rel. Il parla- 
mentare bergamasco ottene- 
va assicurazioni in merito 
all’inclusione della Philco 
che in un primo tempo 
rientrava fra le aziende e- 
scluse dai benefici di legge. 

Nella giornata di merco- 
ledì scorso il ministro i? 
seguitoCitzkti richjest? de!1 
on. rderiva 
Commissione ‘industria de2 
Camera sui criteri adottati 
per attuare la suddetta leg- 
ge n. 63. Nella sua relazio- 
ne, Marcora annunciava an- 
che che si stava «valutando 
la validità della ipotesi di 
una partecipazione minori- 
taria nel capitale della Phil- 
CO, a condizione che questo 
gruppo porti a conclusione 
la acqwsizione di Irt-Firt», 
cioè della Irt Telefunken. 
Pensiamo che tale notizia 
possa almeno in parte fuji$a- 
re le giustificate ap rensio- 
ni dei diri enti 

& 
P del e mae- 

stranze del Philco. La di- 
scussione sulle comuniaì- 
zioni del ministro Marcora 
continuerà in commissione 
industria della Camera il 10 
novembre, prima cioè che 
la delibera di attuazione 
della legge venga sottoposta 
al Cipi. 

alla Heimtextil 

Nell’intento di agevolare 
e sostenere k esportazioni 
delle aziende bergamasche, 
la Banca Popolare di Berga- 
mo e la Camera di Com- 
mercio hanno organizzato 
una visita alla Heim textil di 
Francoforte, una delle più 
importanti fiere internazio- 
nali dei prodotti tessili per 
la casa e l’arredamento, dal 
14 al 16 gennaio. 

Oltre all’organiztazione e 
ad una collaborazione che 
prevede un’assistenza com- 
merciale e linguistica da 
parte di funzionari dell’isti- 
tuto di credito, la quota di 
partecipazione (circa 500 
mila lire più Iva) compren- 
de la sistemazione in alber- 
go e le spese di viaggio. 

L e adesioni dovranno 
pervenire entro il 10 no- 
vembre alla BpB (servizio 
assistenza commerciale, tel. 
39-22-60 - 39-22-72) che 
resterà a disposizione per 
ogni ulteriore informazione. 

+ 
+ 
+ 
+ 
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Regione: non più contributi 
(ma servizi) per la partecipazione 

di aziende a mostre e fiere 

L?IBI (gruppo Pesenti) Cooperative di produzione 
alla Cariplo e lavoro: costituita 

per 520 MILIARDI la Consulta nazionale 
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MILANO, 28 
L’Italmobiliare S a, che 

fa capo al rup 0 
ha ceduto a la assa di Ri- f 8 

5 esenti, 

sparmio delle Provincie 
~~~ba’Bean~~~i~lo~t~~~~ 

(IBI). 

E’ stato firmato a Roma il 
protocollo di costituzione 
della Consulta nazionale 
della cooperazione di pro- 
duzione e lavoro tra la Fe- 
derazione nazionale coope- 
rative di produzione e lavo- 
ro artigiano (Federlavoro) 
della Confcooperative, l’as- 
sociazione nazionale coope- 
rative di produzione e lavo- 
ro (Ancpl) della Lega na- 
zionale cooperative e la As- 
sociazione italiana coopera- 
tive di produzione e lavoro 
(Aicpl) della Associazione 
generale cooperative italia- 
ne. 

Dal testo del protocollo 
si evince che i tempi per la 
costituzione di un organi- 
smo di tal genere erano ef- 
fettivamente maturati in 
quanto occasioni di intese 
organiche su singole inizia- 
tive, anche imprenditoriali, 
si presentano sempre 

!fl 
iti 

frequentemente e richie o- 
no, per una soluzione tem- 
pestiva, decisioni comuni 
ed a volte molto rapide. 

Ma va anche sottolineato 
il fatto che la necessità di 
un coordinamento tra le va- 
rie organizzazioni nazionali 
della cooperazione di pro- 
duzione e lavoro facenti ca- 
po alle centrali cooperative 
giuridicamente riconosciute 
appare sempre piU impel- 
lente proprio per non di- 
sperdere né tempo né ener- 
gie, e per non perdere pre- 
ziose occasioni di potenzia- 
mento del settore coopera- 
tivo nonché vantaggiose 
commesse di lavoro. 

«I tempi di politica legi- 
slatiucz - si legge nel docu- 
mento -, di politica inter- 
nazionale, industriale, sin- 
dacale, la preventiuar intesa 
di fondo consentono un 
maggiore potere contrattua- 
leb, 

Entro la fine dell’anno si 
dovrebbe ‘ungere alla ema- 
wione f i un programma 
vnitario per la commercia- 
lizzazione dei prodotti in- 
zlustriali ed artigianali lom- 
bardi. Lo ha annunciato he- 
centemen te l’assessore re- 
gionale all’Industria ed ali’ 
Artigianato dr. Giovanni 
Ruffini nel COIXO della pri- 
ma assemblea generale dei 
due consoni promozionali 
per la commercializzazione 
ill’estero e nel mercato in- 
terno del prodotto artigiu- 
zule bergamasco (Ceab e 
7opa b) dell’Associazione 
4rtigiani. 

La necessità di questo 
‘ntervento deriva dal fatto 
:he purtroppo nel settore 
iella commercialùzazione 
Ii è troppa dispersione. Il 
programma unitario dovreb- 
be essere redatto in colla- 
borazione tra Regione 
km bardia, associazioni di 
:ategoria, Consorzi per h 
:ommercialùzazione, Came- 
se di commercio ed Ice. 

Una delle novità antici- 
pate dal1 ‘assessore riguarda 
“‘abolizione della elar@zio- 
Te di contributi ad aziende 
singole in occasione di fiere 
7 mostre. Le somme stan- 
riate per le fiere (400 mi- 
‘ioni circa) saranno assegna- 
le con criteri diversi. I fon- 
ii verranno utilizzati per 
;ervùi alle aziende.. pubbli- 
:ùzazione, indagine di mer- 
rato, servizi al1 interno del- 
‘e ‘ere. 

P er il prossimo anno, ha 
anticipato Ruffini, si porrà 
;n atto una iniziativa di 
wrticolare importanza rife- 
*ita ai servizi all’esportazio- 
ie: interuen ti assicura tivi, 
assistenza al tmsporto ed 
assistenza al credito. 

Ruffini ha inoltre ricor- 
dato che in Lombardia tra i 
setton’ da incentivare sono 

15 
1 

rie aziende quali appunto 
l’I.B.I., il Mediocredito 
Lombardo, la società Lea- 
sindustria, la società dei 
Magazzini Generali e diver- 
se società ed enti di minor 
rilievo. 

Il complesso dell’attivo 
del 

dp 
uppo assommava aI 

31 icembre 1981 a L. 
38 .OOO miliardi. 

La valutazione del valore 
dell’IB1, secondo quanto è 
stato possibile ap rendere 
ne li 

P 
ambienti P inanziari 

mi anesi, è partita da 700 
miliardi ed è stata effettua- 
ta sulla base delle proprietà 
della banca e rilevando la 
media dei de ositi dello 
scorso mese di uglio. f 

Detta cifra è stata poi 
depurata delle ((voci incer- 
tee, quali crediti e altro. Il 
totale raggiunto, come si 
può rilevare, è di circa 520 
miliardi di lire, che la socie- 
tà Italmobiliare avrà a di- 
sposizione, come è stato 
specificato, in due tranche: 
una subito, l’altra al com- 
pletamento della consegna 
del pacchetto azionario. 

La verifica dello stato 
patrimoniale, inoltre, potrà 
dare luogo - e questo non 
era noto fino 8 

1 
uesta sera 

- a un eventua e congua- 
glio, per cui non è escluso 
che i 520 miliardi pattuiti 
possano aumentare. 

CA GI) 

* CARTIERE MILIANI 
FABRIANO: PROPOSTO 
AUMENTO CAPITALE - 
Le Cartiere Miliani Fabria- 
no aumenteranno il loro ca- 
pitale sociale da 25 a 35 
miliardi di lire : una propo 
sta in questo senso sarà 
sottoposta al l’assemblea 
degli azionisti della società 
convocata per il 3 novem- 
bre prossimo. 

Vi sono inoltre altre ra- 
gioni che suffragano la de- 
cisione congiunta e che mo- 
tivano una intesa solidale 
da parte delle organizzazio- 
ni cooperative di settore; è 
il grande interesse che su- 
scita ormai in ambienti 
sempre più vasti, la coope- 
razione di lavoro. Non va 
dimenticato che proprio 
questa ((intesa solidale* ri- 
sulta indispensabile per una 
decisiva tutela dell’immagi- 
ne cooperativa e di una piii 
incisiva presenza di questa 
stessa immagine nel panora- 
ma economico sia nazionale 
che internazionale. 

L’awenimento ci consen- 
te di ricordare che anche in 
provincia di Bergamo la 
cooperazione è una realtà 
che ha il suo peso economi- 

Nel settore specifico 
gila cooperazione di pro- 
duzione e lavoro le re$;t 
più rappresentative 
nostra provincia sono la 
Texrose di Presezzo, la Ca- 
bel di Curno, il sistema 
cooperativo della Valle di 
Scalve, la ctR.e ionale)) di 
Treviglio ed a tre ei realtà 
cooperative e tra queste 

uelle 
e ettrici 7 

degli edili e degli 
con quasi mille so- 

di-dipendenti. (~0s.) 

L’ Oto Melara diventerà 
presto più grande. Nel 
no di ampliamento cf 

ia- 
ell’ 

azienda, ap 
cf 

rovato lo scor- 
so anno al consiglio di 
amministrazione, è prevista 
infatti la costruzione di 
uno stabilimento a Pallero- 
ne, in Lunigiana, 

P 
er la co- 

struzione dl missi 1 di vario 
tipo (Otomat, missili con- 
trocarro e missili antiaerei). 
Nello stabilimento, secondo 
i progetti, troverebbe spa- 
zio anche un centro di ri* 
cerca altamente sofisticato. 

3 uelli dell’abbigliamento, 
el legno, della alzatura, 

della meccanica di precisio- 
ne, della elettronica 

25 
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Un’ indagine 
La notizia è stata resa 

nota ufficialmente con la 
conosciiiva 
nel settore tubi 

La Dalmine, unitamente 
all’Italsider, intende ricorre- 
re a una drastica razionaliz- 
zazione della roduzione 
per far fronte al a crisi del P 
settore derivante ap unto 
dall’eccedenza di pro uzio- a 
ne rispetto alle capacità di 
assorbimento del mercato. 
A livello nazionale intanto 
un’indagine conoscitiva nel 
settore dei tubi sarà awiata 
dal Ministero dell’Industria 
e dall’Assider (Associazione 
dei produttori siderurgici) 
sempre con lo scopo di, per- 
venire ad una razionalizza- 
zione del settore. Dall’inda- 

‘ne, che potrebbe conclu- 
!f ersi nel giro di due mesi, 
dovrebbe emergere la situa- 
zione reale, in base alla 
quale saranno impostati gli 
elementi e le strategie di 
intervento. 

* SEGRETO BANCA- 
RIO: POSSONO SCATI’A- 
RE LE (~ISPEZIONIH - Le 
ispezioni dei funzionari del 
fisco e degli ufficiali della 
Guardia dl Finanza nelle 
banche per l’accertamento 
dei dati riguardanti presunti 
evasori fiscali possono final- 
mente scattare: il ministro 
delle Finanze Formica ha 
infatti approvato I’elenco 
dei 111 funzionari dell’Am- 
ministrazione finanziaria 
autorizzati, per il 1982, a 
compiere gli accertFmen+ 
diretti negli istituti dl credl- 
to e negli uffici dell’Ammi- 
nistrazione postale 

r CAMBI Valt 
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Ii recisazione che la Cariplo 
a ac 

to de pacchetto versando 1 
uistato il 70 per cen- 

un primo acconto prezzo di 
350 miliardi di lire. 

Gli accordi intervenuti 
tra le parti - è stato preci- 
sato - prevedono che tra 
iue 0 tre mesi avrà luogo 
mche il p io delle re- 
itanti azioni 1 ==lif contro un 
Ilteriore versam;tnto - le- 
iato al verificarsi di speci- 
:iche condizioni - che po- 
sà r 

7 
giungere i 170 mi- 

iardi i lire. 

io 
Detta operazione, secon- 

quanto si sa, è legata 
tilo sblocco di arte di 
uioni IBI che la P talmobi- 
tiare ha vincolato a deposi- 
io. popo tale sblocc?, 
luindi, la Cariplo verserà 11 
;aldo pattuito e avrà così 
a totalità del pacchetto 
lell’Istituto Bancario Italia- 
10. 

E’ prevista anche, entro 
a fine del mese di marzo 
1983, una verifica di ((con- 
pagho prezzou, quale risul- 
srà - è stato precisato - 
ìalla valutazione delle varie 
)oste patreoniali dell’IBI, 
$;hdo parti stanno effet- 

L’acquisizione dell’im- 
aortante istituto di credito 
accresce in misura conside- 
#evole le dimensioni e la 
:apaci tà opera tiva del 
Jruppo Cariplo che, oltre 
alla capogrup 0 e alle an- 
lesse sezioni i credito fon- a 
iiario, opere pubbliche ed 
agrario, colfiprende prima- 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
F iorlno olantise 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina britannica 
Lira irlandesa 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Dinaro jugoslavo 
Dracma greca 
Dollaro australiano 

1.450,55 
1.182,80 

571,50 
526,lO 
29.567 
202,62 

2.447 
1.944,50 

162,35 
201,15 
195,68 
663,43 

al,38 
16,04 

‘2,463 
5,259 

1.344,81 
- 

1.459.05 
1.189 

571,22 
526,06 

29,53 
202,69 

2.450,50 
1.945 

162,22 
201,Ol 
196,36 
661,15 
81,363 

15,99 
12,48 
5,287 

1.344,58 

1.448 1.455 
1.150 1.150 

568 568 
522 522 

27,50 27,50 
200 200,25 

2.445 2.445 
1.900 1.900 

158 158 
197 197 
193 193 
660 660 

81 81 
13 13 

Il,50 Il,50 
5 5 

- - 

18 18 
16 16 

1.300 1.300 

1 (Servizio CREDITO BERGAMASCO) 1 
Oro e monete Argento gr. 465-475 

(prezzi indicativi non ufficiali) Platino gr. 17.750 
Sterlina vc 141.00~145.000 

Oro gr. 19.70~19.900 Sterlina nc 160.00~170.000 

Oggi primo 
incontro 

degli allevatori 
lombardi 

di lombrichi 
Oggi presso la sa@ di 

rappresentanza del+ grunfa 
regionale (Malano, v?a Fabio. 
F&i, 22 - 1.0 piano), sz 
terrà il primo incontro de-. 
gli allevatori di lombrichr 
della Lombardia. L’iniziati- 
va è dell’Assital, (Associa- 
zione italiana allevatori di 
lombrichi) e deil ‘assessorato 

regionale al1 ‘Agricoltura ed 
ha lo scopo di fare il punto 
della situazione di questo 
nuovo tipo di allevamento, 
di rilevarne gli aspetti sa- 
lienti e di conoscerne le 
prospettive future. 

Quello del lombrico pur 
considerato un ctalkvamen- 
to minore», va continua- 
men te ampliandosi, sopra t- 
tutto in Lombardia, la ca- 
pacità che hanno questi 
anellidi di arricchire i terre- 
ni agricoli di sostanze azo- 
tate fa sì che questa attivi- 
tà guadagni ogni giorno 
sempre mdlggiorr spazi sul 
mercato. 


